
VERBALE DI DELIBERAZIONE

CONSIGLIO COMUNALE

del  15/11/2016  n. 142 

COPIA

Oggetto: Riconoscimento debiti fuori bilancio

L’anno  duemilasedici  (2016),  Il  giorno  15/11/2016  alle  ore  18:00  nella  Sala 

Consil iare “Orazio Barbieri”, posta nella sede comunale.

Presiede l ’adunanza, convocata con l ’osservanza di  tutte le formalità prescritte dal  

vigente Regolamento del Consiglio Comunale il Sig. Daniele Lanini

Fatto l ’appello nominale risultano 

PRESENTI i  Sigg.ri: ASSENTI i  Sigg.ri:

- Fallani Sandro
- Trevisan Barbara
- Nozzoli Cristina
- D'Andrea Laura
- Franchi Erica
- Batistini Leonardo
- Tognetti Massimiliano
- Bencini Valerio
- Fulici Fabiana
- Pecorini Ilaria
- Marchi Alexander
- Mucè Umberto
- Calabri Carlo
- Ciabattoni Patrizia
- Landi Laura
- Pedullà Simone
- Marino Luca
- De Lucia Chiara
- Bambi Giulia
- Graziani Francesco
- Babazzi Alessio
- Pordfido Antonella
- Lanini Daniele

- Pacini Andrea
- Cialdai Fabiani Enrica

Partecipa  i l Segretario Generale Dott. Marco Pandolfini

Riconosciuto  legale  i l  numero  degli  intervenuti,  i l  Presidente  dichiara  aperta  la 

seduta.                       .

Vengono designati scrutatori i consiglieri: L. Landi, I. Pecorini, L. Batistini



Il Presidente mette ora in discussione l’argomento iscritto al n. 4 dell’ordine del 
giorno.

Intervengono: Assessore Anichini per la presentazione.

Si  apre  il  dibattito  consiliare  a  cui  intervengono:  L.Batistini  [Gruppo  Alleanza 
per  Scandicci,  Nuovo  Centro  Destra,  Fratell i  d’Italia]  e  per  alcune  precisazioni  
l ’Assessore Anichini.

(OMISSIS gli interventi sono riportati nel verbale integrale della seduta)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso  atto  che  innanzi  al  Tribunale  di  Firenze  erano  pendenti  due  cause  tra  il  
Comune di  Scandicci  e  n.  2 appellanti  rubricate ai  numeri  di  ruolo generale del  
Tribunale r.g. n. 9511/2011, conclusasi con sentenza n. 4379/2015, e r.g.n. 7217 
/2013, conclusasi con sentenza n. 1588/2016, qui di seguito esposte sub lettera 
A), (causa r.g. 9511/2011) e sub lettera B (causa r.g. n. 7217/2013);

Premesso che: 

In riferimento alla causa sub lettera A):
Con  ricorso  al  Giudice  di  Pace  di  Firenze,  il  sig.  Damiano  Sarnacchiaro  ha 
impugnato  un  verbale  della  Polizia  Municipale  di  Scandicci  e  con  sentenza  n. 
13247/2010 il Giudice di pace ha respinto la sua domanda;

Con  atto  registrato  al  protocollo  n.  23920  in  data  21  giugno  2011,  il  signor 
Sarnacchiaro  ha  citato  il  Comune  di  Scandicci  dinanzi  al  Tribunale  di  Firenze 
per  la  riforma  della  citata  sentenza  del  Giudice  di  Pace  di  Firenze  e  sentir 
dichiarare  inefficace  il  verbale  di  accertamento  della  Polizia  Municipale  di  
Scandicci, con vittoria di spese ed onorari di entrambi i gradi di giudizio;

Con  sentenza  n.  4379  del  10.12.2015  il  Tribunale  di  Firenze  ha  accolto 
l ’appello,  compensando al  50% le spese di  giudizio e per l ’effetto condannando 
l’appellato  Comune  a  rimborsare  all ’appellante  il  residuo  50%  liquidati,  per  il  
primo grado,  in  €  165,00  per  compensi  al  difensore,  per  il  secondo  grado  in  €  
315,00 per competenze del  difensore ed € 19,00 per spese vive oltre accessori  
di  legge,  ponendo  le  spese  di  ctu  a  carico  di  ciascuna  parte  al  50%  come 
liquidate in separato decreto;

Vista  la  nota  del  legale  di  controparte,  avv.  Matilde  Giannini,  del  08.09.2016, 
prot.  pec  n.  40685,  con  cui  ha  inviato  i  conteggi  corretti  conseguenti  a  quanto 
disposto dal Giudice così di seguito dettagliati: 

Primo grado: 
Capitale  liquidato  €  .165,00,  €  20,62  per  rimborso  forfettario,  €  7,42  per  CAP 
per un totale parziale di € 193,04;



Secondo grado: 
Capitale liquidato € 315,00,  € 47,25 per rimborso forfettario,  € 19,00 per  spese 
vive, € 15,25 per CAP per un totale parziale di € 396,50,
il tutto per un totale generale di € 589,54;

Considerato che la predetta sentenza è passata in giudicato, non essendo stato 
proposto  ricorso  in  cassazione  per  evidenti  ragioni  di  economicità  e  che,  
conseguentemente,  deve  essere  eseguita  e  occorre,  pertanto,  riconoscere  ai 
sensi  dell ’art.  194  del  D.L.vo  267/00  la  legittimità  del  relativo  debito  fuori  
bilancio;

In riferimento alla causa sub lettera B):
Con ricorso al Giudice di Pace di Firenze, il sig. Paolo Novelli ha impugnato una  
cartella  esattoriale  di  Equitalia  per  mancato  pagamento  di  una  sanzione  di  cui  
ad  un  verbale  della  Polizia  Municipale  di  Scandicci  e,  con  sentenza  n. 
8244/2012, il Giudice di Pace di Firenze ha accolto il ricorso; 

In  data  23.06.2014,  al  protocollo  n.  27909/2014,  è  stato  registrato  però  ricorso 
in  appello,  innanzi  al  Tribunale  di  Firenze,  contro  il  Comune  di  Scandicci  
avverso la sentenza del Giudice di  Pace di  Firenze n. 8244/2012,  promosso dal  
Sig.Novelli  per  la  mancata  condanna  del  Comune  alla  refusione  delle  spese 
legali del I° di giudizio; 

Con  sentenza  n.  1588/2016,  pubblicata  il  21.04.2016,  il  Tribunale  di  Firenze in  
accoglimento  dell’appello  e  riforma  parziale  della  sentenza  n.  8244/2012,  ha 
condannato  il  Comune  appellato  a  rifondere  a  parte  appellante  €  300,00  per  
compensi  legali,  oltre  IVA,  cap  e  15% per  spese  generali,  oltre  a  €  79,50  per 
spese vive, € 600,00 per onorari, oltre IVA, Cap e 15% per spese generali;   

Vista  la  nota  del  legale di  controparte,  Avv.  Leonardo Marconi,  del  14.09.2016,  
prot.  41753/2016,  con  cui  ha  inviato  i  conteggi  conseguenti  a  quanto  disposto 
dal Giudice così di seguito dettagliati: 
Totale compensi € 900,00, oltre a € 135,00 per rimborso spese al  15%, € 79,50 
per spese imponibil i,  € 44,58 per CAP, € 255,00 per IVA, per un totale generale  
di € 1.414,08; 

Considerato che anche per la predetta sentenza non è stato proposto ricorso in 
cassazione  per  evidenti  ragioni  di  economicità  e  che,  conseguentemente,  deve 
essere  eseguita  e  occorre,  pertanto,  riconoscere  ai  sensi  dell ’art.  194  del  
D.L.vo 267/00 la legittimità del relativo debito fuori bilancio

Visto  l’art.  194  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  ai  sensi  del  quale  gli  enti  locali  
riconoscono  la  legittimità  dei  debiti  fuori  bilancio  derivanti,  tra  le  altre 
fattispecie, da sentenze esecutive; 

Ritenuto,  pertanto,  per  i  motivi  sopra  esposti,  di  dover  procedere  al  
riconoscimento  dei  due  debiti  fuori  bilancio  conseguenti  alle  suddette  due 
sentenze, ai sensi del citato art. 194, del D. Lgs. n. 267/2000;



Dato,  infine,  atto  che  il  f inanziamento  delle  suddette  somme  è  assicurato  sul  
capitolo 47010/1 del bilancio 2016;

V ISTI pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  del  presente 
provvedimento, acquisiti  ai sensi dell ’art.  49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
ed allegati al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale;

V ISTO il  parere del Collegio dei Revisori, ai sensi e per gli  effetti dell ’art. 239 del  
T.U.  degli  Enti  Locali  di  cui  al  D.L.vo  n.  267/2000  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni,  anch’esso  allegato  al  presente  provvedimento  quale  parte 
integrante e sostanziale; 

Con votazione espressa con voto elettronico e che dà il seguente risultato:

Presenti in aula                        =  21
Non partecipano al voto            =    4
Partecipano al voto                   =  17
Astenuti                                   =    0
Votanti                                     =  17
Favorevoli                                =  17
Contrari                                    =   0

Esito: Approvato
* * * * * * * * * * * * * * * * * *
Favorevoli  =  17  [Babazzi  Alessio  -  Bambi  Giulia  -  Calabri  Carlo  -  Ciabattoni 
Patrizia  -  D'andrea  Laura  -  De  Lucia  Chiara  -  Fallani  Sandro  -  Graziani 
Francesco  -  Landi  Laura  -  Lanini  Daniele  -  Marchi  Alexander  -  Marino  Luca  -  
Muce'  Umberto -  Nozzoli  Cristina -  Pecorini  Ilaria  -  Porfido Antonella  -  Trevisan 
Barbara]
Non Votanti  =  4 [Batistini  Leonardo -  Bencini  Valerio  -  Fulici  Fabiana -  Tognetti  
Massimiliano]

DELIBERA

In riferimento alla causa di cui alla lettera A): 

1) Di  dare  esecuzione  alla  sentenza  del  Tribunale  di  Firenze  n.  4379/2015 
del Tribunale di Firenze.

2) Di riconoscere pertanto, ai sensi dell ’art. 194 del D. L.gs n. 267/2000, nei  
confronti del Sig. Damiano Sarnacchiaro la legittimità del debito fuori bilancio di  
complessivi  €  589,54  conseguenti  alla  l iquidazione  disposta  dal  Giudice,  come 
sopra specificata.

3) Di  prendere  atto  che  la  somma  complessiva  dovuta  al  sig.  Damiano 
Sarnacchiaro, in esecuzione della suddetta sentenza, è di  complessivi € 589,54 
per entrambi i gradi di giudizio, come di seguito specificato:
Primo grado: 
Capitale  liquidato  €  .165,00,  €  20,62  per  rimborso  forfettario,  €  7,42  per  CAP 
per un totale parziale di € 193,04;



Secondo grado: 
Capitale liquidato € 315,00, € 47,25 rimborso forfettario, € 19,00 per spese vive,  
€ 15,25 per CAP per un totale parziale di € 396,50,

4) Di  dare  atto  che  il  f inanziamento  dell’importo  complessivo  di  €  589,54,  
come sopra  dettagliato,  è  così  garantito  sul  capitolo  47010/1,  “spese e  onorari  
di causa”, del bilancio 2016;

In riferimento alla causa di cui alla lettera B): 
5) Di  dare  esecuzione  alla  sentenza  del  Tribunale  di  Firenze  n.  1588/2016 
del Tribunale di Firenze;

6) Di riconoscere pertanto, ai sensi dell ’art. 194 del D. L.gs n. 267/2000, nei  
confronti  del  Sig.  Paolo  Novelli  la  legittimità  del  debito  fuori  bilancio  di  
complessivi € 1.414,08 conseguenti alla liquidazione disposta dal Giudice, come 
sopra specificata;

7) Di  prendere atto che la  somma complessiva  dovuta  al  sig.  Paolo  Novelli, 
in  esecuzione  della  suddetta  sentenza,  è  di  €  1.414,08   come  di  seguito 
dettagliato:  totale  compensi  €  900,00,  oltre  a  €  135,00  per  rimborso  spese  al  
15%, € 79,50 per spese imponibil i, € 44,58 per CAP, € 255,00 per IVA;  

8) Di  dare  atto  che  il  f inanziamento  dell’importo  complessivo  di  €1.414,08 
nei confronti  del  Sig.  Paolo Novelli,  come sopra dettagliato,  è così  garantito sul 
capitolo 47010/1, “spese e onorari di causa”, del bilancio 2016;

9) Di  dare atto  che l’Ufficio  Avvocatura  Comunale procederà ai  debiti  atti  in  
esecuzione delle sentenze e della presente delibera.

10) Di comunicare quanto deciso con il presente atto alla Corte dei Conti.

Quindi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisata  l’urgenza  del  presente  atto  stante  la  necessità  di  provvedere  al  
pagamento di quanto disposto;

Con  separata  votazione  espressa  con  voto  elettronico  che  dà  il  seguente  
risultato: 

Presenti in aula                        =  21
Non partecipano al voto            =    4
Partecipano al voto                   =  17
Astenuti                                   =    0
Votanti                                     =  17
Favorevoli                                =  17
Contrari                                   =    0



Esito: Approvato
 * * * * * * * * * * * * * * * * *
Favorevoli  =  17  [Babazzi  Alessio  -  Bambi  Giulia  -  Calabri  Carlo  -  Ciabattoni 
Patrizia  -  D'andrea  Laura  -  De  Lucia  Chiara  -  Fallani  Sandro  -  Graziani 
Francesco  -  Landi  Laura  -  Lanini  Daniele  -  Marchi  Alexander  -  Marino  Luca  -  
Muce'  Umberto -  Nozzoli  Cristina -  Pecorini  Ilaria  -  Porfido Antonella  -  Trevisan 
Barbara]
Non Votanti  =  4 [Batistini  Leonardo -  Bencini  Valerio  -  Fulici  Fabiana -  Tognetti  
Massimiliano]

DELIBERA

di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell ’art.  134,  
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.





Del che si è redatto il presente verbale

IL  SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE

F.to Marco Pandolfini F.to  Daniele Lanini

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

La  su estesa  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  il              a  seguito  della 

decorrenza  del  termine  di  dieci  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  All’albo 

Pretorio senza reclami, ai sensi dell ’art. 134, III comma D. Lgs 267/2000

IL SEGRETARIO GENERALE

Scandicci, lì


